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IL SILENZIO CHE FA RUMORE 
Rubrica Nella Musica 

Dondi – Palazzi / 6 Febbraio 2014 

 
  PERSONE SILENZIOSE – Luca Carboni e Tiziano Ferro 

Di persone silenziose 

ce ne sono eccome 
sono timide presenze 

nascoste tra la gente 
Ma il silenzio fa rumore 
e gli occhi hanno un amplificatore 

quegli occhi ormai da sempre 
abituati ad ascoltare 

Persone che non san parlare 

che mettono in ordine i pensieri 
persone piene di paura 

che qualcuno possa sapere 
i loro piccoli e grandi 

contraddittori pensieri 

E all’improvviso scappi via 
senza salutare 
i tuoi occhi scendono le scale 

non so cosa vanno a fare 
se a commuoversi o a sognare 

ad arrabbiarsi o a meditare 
ma nell’anima si sa 
c’è sempre molto da fare 

Persone che non san parlare 
che mettono in ordine i pensieri 
persone piene di paura 

che qualcuno voglia giocare 
coi loro piccoli e grandi 

contraddittori pensieri 

All’improvviso scappi via 
senza salutare 

… vorrei essere un angelo 
per poterti accompagnare 
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ATTIVITÀ PROPOSTA:  

 
Distribuite a ciascuno il testo della canzone. Fate ascoltare la canzone e fate sottolineare 

quindi sul testo le frasi o le parole che durante l’ascolto hanno emozionato di più. Ponete 

a questo punto le seguenti domande a cui ciascuno dovrà rispondere individualmente: 

 

- La nostra società riconosce un valore al silenzio? Quale? 

- Ti capita mai di stare in silenzio o di desiderarlo? In che occasioni? 

- Che significato attribuisci ai tuoi silenzi? E a quelli degli altri? 

- La canzone ha suscitato nella tua memoria i volti e/o le storie di alcune persone 

che conosci? Chi sono? 

 

Ponete quindi l’attenzione sul tema dell’annuncio, sul dovere che ognuno dovrebbe 

sentire nei confronti dell’Altro, di quel prossimo, che rimane purtroppo sempre troppo 

lontano, e al quale fatichiamo ad avvicinarci. Sottolineate che il silenzio molto spesso cela 

soltanto il desiderio profondo di ricevere il tempo e l’ascolto di qualcuno che, dietro a 

quel silenzio, sappia cogliere un grido sordo che chiede solo un po’ d’amore. 

Non è sempre necessario parlare per dire qualcosa: molto più spesso le cose più 

importanti non si comunicano che con il cuore.  

 

 

 

 


